
PUBBLICAZIONI UF F ICIALI . 

Il Mini stero ciel};] P. Istruzione (Direzione 
Ge ll era le de ll e Antichità e Bell e Arti) ha ora 
pu bblicato l'Elenco degli Edifizi MO?t1t11lentali 
della P rovincia di Bologna. 

Finora so no quindi usciti i volumi re lativi 
a ll e provincie di Alessandria, TorÌ1to, lVova?'a, 
Cuneo, Bergamo, Bologna, R ovigo e Perngia, 
no nchè alla l.ibia e all e Spm-adi. 

Ha inoltre pubblicato il primo fasc icolo delle 
Opere d'arte ricnperate a /lfessina dopo il ter­
re moto de l 28 di ce m bre 1908. A tale fascicolo 
il Direttore Gene rale per le Antichità e Belle 
Arti ha premesso le segue nti pa rol e : 

« Chi osse rva, oggi, a l Salvatore dei G reci 
presso Messina, l'imme nsa accolta deg li og­
getti d'arte riunitivi (fra cui infiniti pesa ntis­
simi ma rmi e molti g randi dipinti) e pe nsa 
at t rave rso qua li in d icibili d iffi coltà d'ogni natura 
fu compiuta, no n può no n provare un vivo 
se nso di ammirazione per l'uomo che ebbe 
e ne rg ia fi sica e m ora le baste vole a così vasta 
impresa. E ppure quest'uomo - Anto nin o Sa­
lin as - e ra, quando si mi se in essa, già vicino 
ai setta nt'anni e sopraffatto da molte altre oc­
cupazioni e fatiche e pe nsieri, chè difficilmente 
ci fu pe rsona di studio su cui il Paese accumu­
lasse m aggior numero d'incarichi e da cui chie­
desse maggior somm a di consigli o e d i lavoro. 
Ma questo è il destino dei rari e nobili spiriti, 
c he uniscono, in sè, l'ingegno e l'attività , il 
fervore e l'onest à. Essi debbono operare a nche 
per chi non pe nsa e non la vora ! 

Appena il terremoto e bbe disfatte , pe r cosi 
vasta zona di Sicilia e d i Calabria, popolose 
città e fi orenti borgate, egli cercò di raggi un­
gere Messina, il più vasto e più ricco centro , 
dei luoghi di rov ina, a ffid at o all e s ue cure d i 
S o vr inte ndente. E fu ne l suo posto di com­
battim ento me ntre le scosse continuavano an­
cora accrescendo il terrore e la morte, e una 
continu a, fredda, tempestosa pioggia batteva 
sull a imm e nsa ruina aume nta ndo l'angoscia e 
i da nn i. F ra ta nta catastrofe, mentre altri com­
piva e roismi d i pietà umana, egli so rse ad 
ade mpie re il propri o dovere d i dotto e di a r­
t ista , siCliro d i fare cosa non me no util e che 
l'a ppuntell are un muro pericola nte , non meno 
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pietosa che fasc ia re un a piaga, no n meno nobile 
c he seppe ll ire un m orto. 

Egli, pe nsando al decoro cle li a futura città, 
ebbe s ubi to pi età della sua arte e de lla sua 
stor ia, così com 'altri l'aveva della sua gente. 
E, come uu so ldato che non tol le ra sconfitte , 
si diede a rde nteme nte , g iovani lmente a com­
battere contro difficoltà m ate riali (grav i, ma 
v in ci b ili ) e burocratiche (ta lora invincibili ), e 
contro i ladri piovuti d'ogni parte del m o ndo 
a un vile saccheggio, e s u tutto, contro q uelle 
a nime, fredde e g rette che considerali o l'arte 
una cosa suntuaria, t o ll erabi le appena in te mpo 
di pace, e sempre im lJa razza nte e importun Ci 
quando non ci sia ragione a divertirsi! 

D e ll e lotte sostenute all ora dal Sa linas g iunse 
naturalme nte sempre nn 'eco a noi, che pur 
da lonta no sosteneva mo il suo duro lavoro, e 
talora più che un 'eco g iunsero le sue g rid a 
di protesta, non disgi unte però da voci d i ri­
conoscenza per coloro che lo compreset o e aiu­
ta rono e ch'egli no minò nel suo rapporto de l 
gennaio 1909, un m ese appe na dopo lo ster­
minato disastro! 

N oi che sappiamo quali e quante inquietu­
dini abbia no coloro che, per vi e pia ne e tran­
qui ll e, sono incaricati del trasporto d'ull marmo 
a ntico, mal riuscia mo a compre lldere com'egli 
abbia saputo provvedere al trasporto, sino al 
Salvatore dei Greci, di così numerosi e mac­
chinosi ava nzi , a traverso le ruine scomposte, 
irte , alte che ingombrava no tutte le st rade 
rendendole addirittura impraticabili. 

E stabi liti i modi e i m ezzi pel coraggioso 
salvataggio, s'egli vedeva sorgere diffico ltà di 
natura anllninistrativa, correva a ROll1 a, e qua 
s'adope rava a ri solverle va lendosi, più che 
della sua a utorità (ch'era g ran de), de lla bontà 
dell a causa che sosteneva! 

Poi, a sera, s ta nco, approdava a ll a Direzionè: 
Generale de lle Antichità e Bell e A rti, dove 
sapeva di trovare chi lo stimava e am ava e 
aiutava, mis uran do la g randezza e l'asprezza 
de ll 'impresa in cui si era messo. 

Ora egli è morto; ma noi vediamo con g li 
occhi della m e nte « la buona e ca ra imag ine 
pate rna»; e , pellsando che m ai vita di studio, 
d i lavo ro e d 'am ore pe r l'a rte si ch iuse s u p iù 
m agnifica fati ca , ripetia mo, col poeta che egli 
è m orto" sfavillando" ». 

Neriattore ,'esponsabile : LV IGI PARPAGLIOLO. 

Ro ma, 1915 - Ti pog rafia Ed itri ce R o ma na, via de ll a Frezza, 57-6 1. 

©Ministero dei beni e delle attività culturali  e del turismo -Bollettino d'Arte




